
IMPEGNO   DI   VITA   ASSOCIATIVA,
INCONTRO  FRA  IMPRENDITORI CHE
HANNO  “VISSUTO”  IL  COLLEGIO

SERATA
CONVIVIALE
CON  VITALIANO
GAIDONI,
ALBERTO
GIACOMELLI
ED  ENRICO
PATERLINI

E' stata una serata speciale
quella che si è svolta lo scorso 24
settembre, nella cornice di Villa
Franchi, oggi completamente ri-
strutturata.

Un incontro conviviale che
porta tre prestigiose firme. Quella
dell'ing. Vitaliano Gaidoni, del dott.
Alberto Giacomelli e dell'arch. En-
rico Paterlini. Tre nomi che non
solo rappresentano il presente
dell'imprenditoria edile bresciana
ma che hanno, anche, contraddi-
stinto gli ultimi 40 anni di vita del
Collegio Costruttori di Brescia. Tre
protagonisti del sodalizio di via
Foscolo che quest'anno hanno de-
ciso di lasciare l'impegno in prima
linea nell'Associazione per dare
spazio alle nuove generazioni.

Che la loro sia stata una mi-
litanza non solo di lungo corso ma
particolarmente significativa lo
attestano i numeri, ricordati dal pre-
sidente del Collegio, geom. Cam-
pana, nel saluto di apertura della
serata.

L'ing. Vitaliano Gaidoni, con
40 anni di vita associativa di cui 37
quale componente del Direttivo, ha
ricoperto per 21 anni la carica di
vicepresidente del Collegio. Il dott.
Alberto Giacomelli, al pari dell'ing.
Gaidoni, può vantare 40 anni di as-
sociazione, tra cui spiccano i 15
come presidente ed i 6 anni di cas-

“Tempo, passione, competenza - ha sottolineato il presidente
Giuliano Campana - sono stati gli elementi che hanno con-

trassegnato l'impegno di questi tre nostri colleghi in Associa-
zione. Tempo tolto alle loro aziende per tutelare gli interessi
dell'intera categoria. Posso certamente dire che ciò che ha

guidato questi colleghi ed amici, in tutti i loro anni al servizio
del Collegio, è stato proprio l'interesse delle imprese, la loro

vita, la loro attività”.
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siere del Collegio nonché i 9 anni
alla guida della Cassa Edile.
L'arch. Enrico Paterlini, seppure
con "solo" 30 anni di associa-
zione alle spalle, è stato presidente
del Collegio per 9 anni, presidente
del Comitato Paritetico per 5,
vicepresidente di Ance Lombardia
per un triennio e presidente per un
anno.

"Tempo, passione, compe-
tenza - ha sottolineato il geom.
Campana - sono stati gli elementi
che hanno contrassegnato il loro
impegno nella nostra Associazione.
Tempo tolto alle loro aziende per
tutelare gli interessi dell'intera ca-
tegoria. Posso certamente dire che
ciò che ha guidato questi colleghi
ed amici, in tutti i loro anni al servi-
zio del Collegio, è stato proprio l'in-
teresse delle imprese, la loro vita,
la loro attività.

Passione e competenza, ha
continuato Campana, di uomini che
hanno dato lustro al Collegio facen-
dolo crescere fino a diventare
un'Associazione che è consultata,
ascoltata ed apprezzata anche a li-
vello nazionale".

Ma il presidente Campana
si è soffermato anche su un ulte-
riore elemento che accomuna l'ing.
Gaidoni, il dott. Giacomelli e l'arch.
Paterlini: la loro scelta di lasciare
spazio ai giovani.

"Tutti e tre hanno sentito
come opportuno fare un passo in-
dietro per consentire un ricambio
generazionale nei vertici del soda-
lizio. Anche in questo hanno dimo-
strato ancora una volta il loro spiri-
to di servizio e senso di dovere, che
io stesso ho potuto sperimentare
direttamente. Soprattutto nei primi
tempi della mia presidenza mi sono
stati vicini, consigliandomi ed assi-

stendomi".
Il geom. Campana ha con-

cluso osservando che "seppure
hanno deciso di non far più parte
del Consiglio Direttivo del Collegio,
gli amici Alberto, Enrico e Vitaliano
non ci abbandonano. Rimangono
vicini al nostro Collegio mettendo
a disposizione la loro preziosa
esperienza. Da ultimo dunque ri-
volgo loro, personalmente ed a
nome dell'intera categoria, un sin-
cero ringraziamento per quanto
hanno voluto e saputo dare in tutti
questi anni". Un caloroso applauso

ha poi salutato l'arch. Paterlini che
dopo aver ringraziato tutti i colle-
ghi presenti ha ribadito che la scel-
ta di non stare in prima linea "è stata
non facile ma reputo sia quella giu-
sta: si deve lasciare spazio ai gio-
vani perché camminino con le loro
gambe."

L'arch. Enrico Paterlini ha
poi continuato " in questi momenti
di disorientamento del Paese, cre-
do sia opportuno richiamare tutti
noi a riscoprire il nostro essere
"classe dirigente": Noi abbiamo il
dovere di rendere solide le nostre

DURANTE
L'INCONTRO
È  STATA  FATTA
NOTARE
LA  CAPACITÀ
DI  RICAMBIO
GENERAZIONALE
DEL  COLLEGIO

Ing. Vitaliano Gaidoni Dott. Alberto Giacomelli

Arch. Enrico Paterlini Geom. Giuliano Campana
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imprese non solo e non tanto in
un'ottica egoistica, ma perché solo
attraverso questa via si può far cre-
scere l'Italia. L'egoismo non paga".

L'ing. Vitaliano Gaidoni ha
osservato che vi sono "giovani pro-
mettenti già presenti nella nostra
Associazione e alla guida delle loro
imprese. A loro va lasciato spazio.
Una giusta alternanza è sempre
positiva. Anzi spero che il nostro
gesto possa essere seguito anche
da altri, in altre realtà nelle quali il
ricambio sarebbe particolarmente
utile".

Da ultimo è intervenuto il
dott. Alberto Giacomelli. "Non pos-

so tacere che tutti questi anni di vita
associativa mi hanno arricchito,
umanamente e professionalmente.
Anche per questo sono io a ringra-
ziare il Collegio delle opportunità
che mi ha dato"

"La nostra categoria, ha con-
tinuato Giacomelli, è spesso pre-
sentata in modo negativo. Ma que-
sta è un cliché che non corrispon-
de a verità. Chi frequenta l'Asso-
ciazione può rendesi conto che non
è così. Ecco dunque un ulteriore
motivo per continuare a far cre-
scere il nostro Collegio per renderlo
sempre più credibile perché
espressione di un'imprenditoria in

gran parte sana."
"La mia decisone di lascia-

re l'impegno attivo nell'Associazio-
ne, come pure per gli amici Gaidoni
e Paterlini, è un esempio anche per
chi ci rappresenta politicamente. Ci
siamo sentiti di dare questo segna-
le perché la forza del Collegio sta
proprio nella capacità di inserire i
giovani".

Largo ai giovani verrebbe
dunque da dire, non dimenticando
però le lezioni di chi ha contribuito
a fare la storia del Collegio dei
Costruttori.

L’ORGOGLIO
DI  FAR  PARTE
DI  UNA  CATEGORIA
CHE,  A  TORTO,
SPESSO  NON  VIENE
CONSIDERATA
QUANTO ALTRE
VOCI
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